Lectio agostana 2026

Sabato 1° agosto. Introduzione alla lettera ai Colossesi (1)

Iniziamo il nostro percorso con una introduzione che ci aiuti a collocare questo scritto che ci è giunto nell’insieme dell’epistolario paolino. 

[image: Miniatura della versione delle 02:28, 29 feb 2020]1.Colossi è una antica città della Frigia, regione posta sull’altopiano centrale dell’Anatolia (odierna Turchia), che Paolo non ha mai visitato e che, quindi, conosce solo in modo indiretto. Della città di Colossi oggi non esistono che rovine non ancora scavate. La città andò ben presto in rovina a causa, forse, del violento terremoto dell’anno 60.  La lettera ai Colossesi è posta nel canone del Nuovo Testamento tra le lettere paoline in settima posizione; essa è collocata nel sottogruppo, detto ‘della prigionia’ e indirizzate a comunità (Efesini, Filippesi e Colossesi). A queste lettere seguono quelle indirizzate a persone (Timoteo, Tito, Filemone). 

2. Stile della lettera. La lettera ai Colossesi (come quella agli Efesini) colpisce per uno stile molto diverso rispetto a quello delle altre lettere di Paolo. È uno stile ridondante, con frasi molto lunghe, con abbondanza di aggettivi; si deve aggiungere un vocabolario ricercato e ampolloso con l’utilizzo di materiale di origine liturgica. Inoltre non vengono citate esplicitamente le Scritture di Israele. 
Anche se lo schema epistolare corrisponde (come vedremo) alle altre lettere di Paolo, questa differenza di stile ha spinto molti esegeti a mettere in dubbio la paternità paolina della lettera ai Colossesi.

3. Autore della lettera. L’antichità non ha avuto mai dubbi nell’attribuire a Paolo questa lettera. Solo a partire dall’esegesi critica-letteraria (fine Ottocento) si è cominciato a dubitare della paternità paolina di Colossesi. Questo con due motivazioni: quella letteraria (diversità di stile e di vocabolario) e quella teologica (omissioni di temi diversi rispetto alle grandi lettere; es. la giustificazione per fede di Rm). In realtà ciò che fa ritenere che questa lettera non è stata scritta da Paolo, tuttavia ne conserva una impronta che gli restituisce la paternità attraverso un discepolo (e gruppo di discepoli) che hanno ascoltato e accolto l’insegnamento di Paolo.

4. Sintesi del contenuto.
Il contenuto rispecchia l’andamento suggerito dalla retorica del tempo e ben conosciuto da Paolo per la sua formazione ellenistica. Lo scopo della lettera è fondamentalmente esortativo e tiene e insieme due ‘registri’: la presentazione dottrinale e l’esortazione; in questo modo l’esortazione poggia su solide basi dottrinali.
La lettera è inquadrata da due tratti tipici della retorica: all’inizio il prescritto (1,1-2) e, alla fine, notizie e saluti (4,7-18).

Ecco allora il quadro generale:

· Prescritto (1,1-2)
· Introduzione generale (1,3-23): a. ringraziamenti; b. la preghiera per la piena conoscenza di Cristo e inno cristologico; c. i tre temi della lettera
· Il corpo della lettera (1,24-4,6):
a. L’annuncio del Vangelo come Mistero (1,24-2,5)
b. Rimanere saldi nell’insegnamento ricevuto (2,6-23)
c. La vita nuova in Cristo (3,1-4,1)
· Conclusione esortativa (4,2-6)
· Notizie e saluti (4, 7-18)
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